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Sos ambiente 
L'Italia alle urne 

Gli appelli 
Costanzo e 
la Laurito 
su Rai 1 
• • ROMA. Saranno Maurizio 
Costanzo e Man» Laurito a ri­
volgere gli appelli conclusivi 
della campagna rclcrendaria, 
stasera su Rai 1 Costanzo par­
lerà in favore dell'abrogazione 
della legjc sulla caccia, la Lau­
rito contro i pesticidi; l'appello 
per l'abrogazione dell'articolo 
842 del codice civile che at­
tualmente consente ai caccia-
lori di entrare nei (ondi privati 
sarà latto da Francesco Mezza-
lesta, coordinatore del comita­
to referendum contro la cac­
cia. Nel frattempo si moltipll­
cano gli interventi, spesso po­
lemici, sull'imminente consul­
tazione rclcrendaria. L'Arci 
Caccia, ribadendo la propria 
posizione astensionista (i refe­
rendum vengono dcliniti «inu­
tili e strumentali») propone la 
costituzione di un «giuri d'ono­
re» per accertare la verità sul fi­
nanziamenti della campagna 
referendaria. In particolare. 
l'Arci Caccia polemizza con il 
ministro ombra dell'ambiente. 
Chicco Testa, il quale aveva af­
fermalo che là campagna 
astensionista è pagala dai pro­
duttori di armi: «fa finta di non 
sapere - replica l'organizza­
zione - che a sostenere la 
campagna Icgltt ma e demo­
cratica per il non voto sulla 

' caccia ci sono anche i soldi di 
tanti cittadini e lavoratori». Il de 
Giacomo Rosini, presidente 
della Fcdcrcaccia, ha chiesto 
un Incontro con Andrcotti «por 
esaminare i reali obiettivi poli­
tici dei referendum» e ha an­
nunciato che consegnerà al 
presidente americano Bush 
una tessera onoraria della sua 
organizzazione. 

Sul Ironie opposto. 'Italia 
nostra» mette in guardia i citta­
dini dagli argomenti degli 
astensionisti: -Non e assoluta­
mente vero - si legge in un co­
municalo - che il referendum 
sulla caccia proponga la sua 
totale abolizione e che quello 
sui pesticidi proponga la loro 
scomparsa dall'oggi al doma­
ni». La Fcdcrconsumatori invi­
la i cittadini a votare si al refe­
rendum sui peslicidi. perchè la 
vottoria del si «rappresenta una 
condizione fondamentale per 
avere una buona legge di rifor­
ma». 

Benino Craxi ha risposto ai 
giornalisti che gli chiedevano 
se sarebbe andato a volare 
con un «Si. perbacco!». Martelli 
ha invitalo a volare si ai quesiti 
sulla caccia. Un altro sociali­
sta, Lagorio. ha dato un'indi­
cazione opposta, perche - ha 
spiegato con franchezza - nel­
la sua regione, la Toscana, »i 
cacciatori sono 80 mila eletto­
ri». 

Dossier della Lega ambiente sulla potabilità 
Lombardia, Veneto ed Emilia Romagna le regioni a rischio 
In 88 comuni del Piemonte atrazina ad di là della norma 
I residui sono particolarmente dannosi per i neonati 

Un bicchiere d'acqua al veleno 
Al nord pesticidi e nitrati oltre il livello di guardia 
Dossier sull'acqua potabile contaminata. Lo ha pre­
sentato ieri la Lega ambiente. Il quadro che ne esce 
è impressionante. Oltre ai pesticidi il nostro bicchie­
re è pieno di nitrati. Situazione drammatica nelle re­
gioni padane. In Piemonte in 88 comuni i residui di 
atrazina sono superiori ai limiti. Acque contaminate 
anche in Lombardia. L'Oms mette in guardia: i più a 
rischio i bambini. 

MIMILA ACCONCIAMBSSA 

• • ROMA. Non si salva nem­
meno quel bicchiere d'acqua 
che esce dal rubinetto. Se sono 
circa due milioni gli italiani 
che, da tempo, non possono 
usarla per l'alta concentrazio­
ne di residui di pesticidi, so­
prattutto atrazina, ora il nuovo 
pericolo, cui siamo sottoposti 
un po' tutti, si chiama nitrato. 
Ne sanno già qualcosa i napo­
letani costretti a far ricorso alla 
minerale in larghe zone della 
città. 

La denuncia viene, ancora 
una volta, dalla Lega per l'am­
biente che ieri ha presentato il 
primo dossier sulle acque po­
tabili contaminate realizzato 
sulla base di dati richiesti alle 
Regioni e dei risultati di decine 
di analisi eseguite in proprio su 
campioni di acqua potabile 
prelevali in tutte e venti le re­
gioni italiane. 

•Se presentiamo questi dati 
a pochi giorni dal referendum • 
ha detto ieri Ermete Rcalacci. 
presidente delia Lega - è per 

sottolineare il nesso strettissi­
mo che lega il problema delle 
acque potabili conlaminate a 
quello dell'abuso di mezzi chi­
mici in agricoltura e per riaffer­
mare che votare SI vuol dire 
dare una mano alla salute di 
tutti noi. Le sostanze che avve­
lenano l'acqua da bere, pesti­
cidi e nitrati, sono inlatti le 
stesse che ritroviamo nei cibi e 
nelle bevande, e questo signifi­
ca che ogni giorno siamo co­
stretti ad ingurgitare un cock­
tail di veleni pericolosissimo 
per la nostra salutc«.Cltando, 
poi. uno degli studi più accre­
ditati sul rischio sanitario lega­
to alla presenza di residui chi­
mici negli alimenti, Rcalacci 
ha rivelato che «da una ricerca 
compiuta da alcuni studiosi 
dell'Enea risulta che ogni anno 
3600 italiani si ammalano di 
tumore, a causa della loro 
esposizione a tali micidiali 
composti». 

Compone il dossier non è 
stato facile. Intatti i controlli ef­

fettuati dalle Regioni e dalla 
Usi sono pochi e mal fatti: mol­
te strutture sanitarie non han­
no potuto o voluto inviare al­
cuna informazione. Il Italia II li­
mile massimo di nitrati con­
sentilo dalla legge italiana nel­
le acque potabili è di 50 milli­
grammi per litro. «Il che - ha 
detto Gianfranco Amendola 
eurodeputato e membro del-
l'ufficio di presidenza della Le­
ga - è già di per sé assurdo. Ba­
sti pensare, infatti, che la nor­
mativa Cce n. 778 del 1980, fis­
sa come limite massimo dei ni­
trati nelle acque di scarico, 10 
milligrammi per litro. Come di­
re che l'acqua da bere può 
contenere cinque volte i veleni 

degli scarichi che finiscono nei 
fiumic nei mari». 

Quali le zor e maggiormente 
a rischio indie ile icl dossier' Il 
Centro di prevenzione di Peru­
gia ha rilevato in circa il 10% 
del campioni d: acqua potabi­
le concenlraz.onl di nitrati su­
periori ai valon di legge: in 
Lombardia, dove i campioni 
hanno rilevato la presenza di 
acque contaminate da nitrati e 
pesticidi (il limite1 di legge per 
questi ultimi e eli 0,1 micro­
grammo per litro), ben 63 co­
muni hanno ottenuto la dero­
ga per i nitrati e "9 per i diser­
banti. Deroghe anche in Friuli, 
dove in tutto il 1S89 sono stati 
prelevati solo e inque campio­

ni. La Regione Emili.i Roma­
gna dichiara che in tutte le 
anelisi cflcttuatc si risi ontrano 
livelli di pesticidi sui>eriori a 
0.1 microgrammi ucr litro. As­
sai grave anche la si uazione 
del Piemonte dove sono state 
deliberate deroghi? per atrazi­
na, molinate, Denta» mi» e si-
mazinaa in 53 comuni: più del 
50 per cento delle anelisi effet­
tuate hanno rivelalo In presen­
za nei campioni di valori di 
atrazina superiori a 0,1 rnicro-
graiimo per litro, e In f 18 co­
muni sui 206 in c.:i sono stati 
fatt i rilievi i valori di atrazina 
superano il limite consentito. 
Anche in Veneto I atrazina su­
pera i valori-limite e in due ca­

si. Sorgi e Altavilla, la concen­
trazione di atrazina raggiunge 
il valore di 0,9 microgrammi 
per litro, superando persino il 
limite consentito di base alla 
deroga. In Sardegna le anaìi.si 
hanno messo in evidenza alle 
concentrazioni di nitrati che, 
in alcuni campioni superano 
la soglia dei 50 milligrammi.E 
gli ambientalisti avvertono: co­
me per i pesticidi i nitrati sono 
particolarmente pericolosi per 
i bambini. E infatti l'Organizza­
zione mondiale della sanità 
mette in guardia contro l'uso 
di acqua con nitrati superiori al 
10 milligrammi per litro che 
può addirittura avvelenare i 
neonati. 
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Morte chimica per 35.000 specie animali 
In 40 anni la produzione di pesticidi è aumentata di 
35 volte. Milioni di tonnellate sparse sui campi che 
hanno attaccato i «distruttori» dei raccolti ma anche 
messo in serio pericolo la salute degli agricoltori e 
dei consumatori: intossicazioni, attacchi agli enzimi 
del sistema nervoso, rischi di cancro. Nello stesso 
periodo sono scomparse 35.000 specie animali e 
300.000 specie vegetali. 

PIBTROQRCCO 

• • Gli industriali americani. 
lo hanno definito un «booming 
business». Un aliare esplosivo. 
E a ragione. Negli ultimi 40 an­
ni, con un ritmo di crescita che 
solo oggi accenna a rallentare, 
la produzione mondiale dei 
pesticidi £ aumentata all'lnclr-
ca di 35 volte, passando da al­
cune migliaia ad oltre 2 milioni 
di tonnellate annue. Nello stes­
so arco di tempo il mondo ha 
prodotto «quantitativi di ali­
menti prò capite maggiori che 
in ogni altro periodo della sto­
ria umana», come ricorda, in­
troducendo il capitolo dedica­
to all'agricoltura, il rapporto 
della Commissione mondiale 
per l'ambiente e lo sviluppo 
delle Nazioni Unite. Nel 1950 
venivano raccolti nel mondo 
non più di 700 milioni di ton­

nellate di cereali. Oggi sono al-
l'incirca 2 miliardi. Quasi Svol­
te di più. Grazie, anche, ai pe­
sticidi. E allora perché slamo 
chiamati a votare in un refe­
rendum -contro» i pesticidi? 

Sono almeno tre gli ordini di 
molivi per cui si impone un 
uso più razionale e limitato 
della chimica in agricoltura: 
quello sanitario, quello ecolo­
gico e quello produttivo. 

Ogni giorno, da millenni, 
l'uomo ingaggia battaglia nei 
campi contro un esercito ster­
minalo di agenti patogeni, er­
be infestanti e voraci animali. 
Sono almeno 70mila i «nemici» 
dei suoi raccolti. 1 Ornila procu­
rano seri danni economici. Nel 
1925. l'uomo agricoltore entra 
in possesso dell'arma chimica 
di sintesi jcon cui si illude di 

vincere la guerra. Cosi Inizia ad 
allestire un arsenale che oggi 
conta 1500 principi qttM, divisi 
in «JOmlra diverse formulazioni 
chimiche e commerciate in 
centinaia di migliaia di prodot­
ti. Un arsenale a rischio. Per­
che molti del pesticidi, spesso 
messi in commercio senza al­
cun controllo preventivo, si ri­
velano sostanze tossiche an­
che per l'uomo. Il 2 dicembre 
1984 una nube fuoriesce dalla 
fabbrica che la Union Carbide 
ha installato a Bhopal, in India, 
uccidendo 2500 persone e in­
tossicandone gravemente 
170mila. Il gas assassino è il 
mctilisocianato. una sostanza 
base per la sintesi di vari inset­
ticidi, come il Carbaryl e l'Aldi-
carb. La tragica riprova che il 
rischio si annida già nella fase 
di produzione dei pesticidi e 
dei loro precursori. 

Vi sono poi i rischi di intossi­
cazione acuta connessi con il 
loro uso. Tra i più pericolosi vi 
sono i derivati degli esteri fo­
sforici, in grado di inibire l'atti­
vità di un importante enzima 
dei sistema nervoso. Basta l'e­
sposizione a piccole quantità 
di queste sostaze per provoca­
re la paralisi e la morte. Alcune 
centinaia di agricoltori in Euro­

pa e negli Suiti Uniti muoiono 
ogni anno manipolando pesti­
cidi. E Sandra Postel, del 
•Worldwatch fnstitute», ritiene 
che nel Terzo Mondo siano al­
meno lOmila. Il terzo rischio è 
connesso alla tossicità di lun­
go periodo, che Investe tutti 
senza distinzioni. Tra i pestici­
di più pericolosi vi sono gli or-
ganoclorurati Sostanze che 
difficilmente si 'degradano nel­
l'ambiente biologico, penetra­
no nei tessuti di piante e ani­
mali, risalgono la catena ali­
mentare e g ungono fino al­
l'uomo. Nel latti; delle mamme 
italiane sono st.ite trovate trac­
ce di Ddl, il famoso insetticida 
che da decenni non e più usa­
to. Molti tra questi pesticidi so­
no cancerogeni. La valutazio­
ne del riseti o oncologico e 
controversa aliene in sede 
scientifica. Secondo alcuni 
scienziati «ecolog sii» negli Usa 
muoiono ogni unno di tumore 
20mila persone a causa dei 
pesticidi. 3600 in Italia. Ma le 
autorità san ilare smentiscono 
categoricamente queste cilre. 

Ogni giorno scompaiono 
dalla Terra 8 diverse specie vi­
venti. Negli uhimi <I0 anni sono 
sparite 300mila specie vegetali 
e 35mila specie animali. E° il ri­

sultato della «rivoluzione ver­
de*, dcll'agricoltuia Intensiva e 
del suoi metodi itidustnali di 
produzione. Tra cui i peslicidi. 
Più ancora dell'inquinamento 
delle falde acqui: e re sotterra­
nee (una su tre neflli Usa 6 
contaminata da pe,»k:idi ), più 
ancora della propagazione 
lungo la catena iilimenUire. è 
l'«croslonc genetica» la .spada 
di Damocle che pend 2 sulla le­
sta dell'uomo. Ni I nautico 5 
milioni di uomini ni sfamavano 
utilizzando Smila diversi tipi di 
piante. Oggi solo S piante for­
niscono i tre quarti delle calo­
rie consumate ogni -giomo da 5 
miliardi di uomini. Molti temo­
no la «sindrome irlandese». A 
metà del secolo scoro lo mo­
nocultura di palati" <i< M'isola fu 
stroncata in poche ietti mane 
da un tipo di filowier.i. L Irlan­
da fu ridotta alla lame. In po­
chi anni la popolimene. 8 mi­
lioni di abitanti, fu d mezzala. 
Non si è più ripresi, Ancora 
oggi non supera i 4 milioni di 
abitanti. 

Ma oltrechear.scl io i pesti­
cidi, dicono alcune recenti ri­
cerche, si stanno dimostrando 
anche improdutti.1 II succes­
so! dell'agricolturn in questi ul­

timi decenni forse e stato prov­
visorio. Presto la tendenza si 
invertirà. Già si avvertono i pri­
mi segni. Ogni ettaro degli 
opulenti campi intensivi euro­
pei e americani perde ogni an­
no 10 tonnellate di terreno fer­
tile. Fertilizzanti e pesticidi fa­
voriscono l'erosione dello stra­
to superiore del terreno colti­
vato, quello dove si concentra­
no gli organismi viventi che lo 
rendono più fertile. Nel 1950 il 
33% dei raccolti andava perdu­
to. Gli esperti sono concordi 
nel valutare che oggi, malgra­
do l'impiego crescente di pe­
sticidi, va perduto in media il 
37% dei raccolti mondiali: dal 
45% delle barbabiertolc e della 
canna dal zucchero, al 35% dei 
cereali al 30% della frutta. E 
molti ricercatori sono concordi 
nel ritenere che entro 20 anni 
la capacità produttiva dell'a­
gricoltura intensiva subirà un 
vistoso calo. Nel 1938 vi erano 
solo 7 specie di insetti e acari 
in grado di resistere ai pestici­
di. Nel 1985 sono diventali 447. 
Nel 1970 non c'era alcuna 
pianta in grado di resistere agli 
erbicidi Oggi se ne contano al­
meno 50. Il «nemico» sta impa­
rando a difendersi. 

La megacentrale Enel di La Spezia 

La Spezia vota 
anche contro 
una megacentrale 

PIER LUIGI CHIOCINI 

• H LA SPEZIA. Sono trentanni 
che Incentrale Enel, con i suoi 
1800 megavvatt una delle più 
grandi d'Europa, intossica 
bron< hi e polmoni di oltre cen-
tcml.i spezzini. Non a caso la 
città ligure e al secondo posto 
in Italia per incidenza dei de­
cessi causati da cancro alle vie 
respiitiione. Negli ultimi due 
ar.ni le soglie di «allaime inqui­
narne nto» sono state superale 
centinaia di volle. In certe sera­
te la cappa di anidric e solforo­
so e visibile da decin : di chilo­
metri I licheni sono scomparsi 
dalle colline circostanti la cen­
trale e le piogge acid;danneg­
giane .mplacabilmcrite le fore­
ste appenniniche. Senza con­
tare I inquinamento provocato 
da 25C mila tonnellate di polve­
ri di carbone prodotte ogni an­
no 

Ora è giunto il momento 
della verità: l'Enel ha rifiutalo 
di awiarc la trattativa sull'im­
piego del metano, ed anzi 
punta a spingere al massimo 
l'.mpwgo del carbone realiz­
zando uno stabilirne ito chimi­
co per la dcnitrilica:'.ione e la 
desolforazione del combusti­
bile. Ciò comporterebbe - se-
ce ndo uno studio del Comune 
della Spezia - un impatto am­
bientile di vastissime propor­
zioni, oltre alla prodi zione an­
nuale di 300mila tonnellate di 
R>!ssc. e di dodicimila tonnella­
te di lunghi da smaltl-e in qual­
che modo. Ma soprattutto la 
centrale resterebbe i ì città an­
cora per decenni. Al pieno del­
la sua potenza. 

Gli spezzini vogliono invece 
picwndimcnti di senso diame­
tralmente opposto: chiusura . 
dei due gruppi generatori su 
quattro esistenti, come primo 
atto di una comple:a dismis­
sione da realizzare non oltre 
l'inno 2005, e contestuale im­
piego del metano in quantità 
superiori agli altri combustibili. 
È questa la sostanzi dei due 
quesiti, contenuti in un'unica 
scheda di colore aitzurro, su 
cui domenica e lunedi gli elet­
tor saranno chiamali ad espri­
mere un si o un no. Il referen­
dum sulla centrale <ivrà luogo 
in seggi diversi da quelli sulla 
caccia e i pesticidi, e ciò com­
porterà uno sforzo supple-
menare per i cittadini: tuttavia 
la circostanza che il voto «con­
tro" l'Enel sia diventato uno del 
princ ipali argomenti di discus­
sione nelle scuole, nei super­
mercati e in tutti gli iiltri luoghi 
di incontro prova la sensibilità 
esistente sul problema, e ha in 
parte dissipato i timori di un 
c'illuso astensionismo che de­

terminerebbe l'insuccesso del 
relcrendum. 

La consultazione e promos­
sa da Arci, Acli e Lega ambien­
te con il sostegno del Pei. di Dp 
e delle liste verdi. La De ha 
pronunciato un golfo «ne si ne 
no», il Psi è per la libertà di co­
scienza (ma numerosi espo­
nenti di primo piano sono 
schierati con il si), i sindacati 
si presentano In ordine sparso: 
la Cgil e per la libertà di voto 
(con un comitato per il si atti­
vo al suo intemo), la Cisl pro­
paganda l'estcnsionismo e la 
Uil-Illa-per il no. 

L'Enel ha tentato in extremis 
di bloccare la consultazione 
con ricorsi al Tar e al Consiglio 
di Stalo, ma le riehicsle di so­
spensiva sono state invariabil­
mente respinte. La mossa si e 
tradotta in un •boomerang-
perche ha reso più evidente la 
strategia dell'Ente di imporre i 
propri progetti confidando sul­
le autorizzazioni ministeriali o 
saltando l'ostacolo dei poteri 
locali. Eppure solo quattro an­
ni fa l'ex presidente Corbellini 
dichiarò pubblicamente: 
«Questa centrale l'abbiamo 
ereditata. Fosse stato per noi 
non l'avremmo certo costruita 
qui». 

Ora e il momento di ricon­
durre le scelte energetiche a 
scenari più compatibili con gli 
ambienti urbani e la salute dei 
cittadini Su questo tosto insi­
ste il Pei, che venerdì conclude 
la sua campagna per il si con 
Giovanni Berlinguer e che in 
questa battaglia si e «speso» 
senza risparmio: «Non e accet­
tabile una mera presa d'atto 
del modello energetico italia­
no cosi com'è - aflerma Gior­
gio Pagano, segretario dell'u­
nione comunale - . Il referen­
dum e un'arma potente per 
dare più forza contrattuale alla 
città e agli stessi sindacati, ai 
quali peraltro l'Enel ha rifiutato 
un confronto. Ci auguriamo 
che la società civile spezzina 
sappia dare un segno chiaro 
della sua volontà di difendere 
il diritto alla salute e alla ge­
stione democratica del territo­
rio». 

Ma il suo significato travali­
ca i confini dell'ex golfo dei 
poeti per sollevare un interro­
gativo generale sulla sorte del­
le città: esse dovranno essere 
condannate ad un perenne 
guasto ambientale, oppure di­
ventare luoghi dove sia possi­
bile costruire una qualità del­
l'esistenza supcriore all'attua­
le? In questo senso, la risposta 
degli spezzini avrà un interesse 
per tutte le altre città. 

Nasce la prima «biofabbrica» 
Preduce insetti per l'agricoltura pulita 
Inaugurata ieri a Cesena la prima «biofabbrica» ita­
liana per l'allevamento di insetti utili in agricoltura. 
A pieno regime consentirà di (are lotta biologica su 
circa 1500-1800 ettari di terreno coltivato, rispar­
miando 18.500 chilogrammi di pesticidi l'anno. 
L'entomologo Giorgio Celli, artefice della fabbrica 
«E' una meravigliosa utopia che diventa realtà a di­
stanza di venti anni». 

ANTONIO GIUNTA 

••CESENA. A due giorni dal 
referendum sui pesticidi ha 
aperto finalmente i battenti a 
Cesena la prima biofabbrica 
italiana per la produzione di 
insetti utili per un'agricoltura 
pulita. La realizzazione e il 
frutto della collaborazione tra 
Eneo, Regione Emilia Roma­
gna e Centrale Ortolrutticola di 
Cesena. 

Inaugurando la biofabbrica, 
presentata nell'ambito di 
AgroWolrut, seconda rassegna 
di tutte le novità riguardanti le 

tecniche alternative di lotta 
biologica ed integrata, il sotto­
segretario alla presidenza del 
Consiglio, Nino Cristofori. che 
ha fatto l'inaugurazione uffi­
ciale a nome del governo, ha 
riconosciuto che «Cesena è l'e­
picentro di un'agricoltura 
avanzata dove il settore orto­
fruttìcolo ha acquisito un ruolo 
importante per lo sviluppo 
economico della zona. Il cam­
mino della lotta integrata va 
percorso fino in fondo». 

Accennando peròall'ap-

puntamento referendario ha 
attaccato «quelle posizioni che 
vorrebbero «una criminalizza­
zione Indiscriminata dei pesti­
cidi» e «chi continua od affer­
mare che senza gli attuali siste­
mi non si può fare agricoltura 
di qualità. «D'altronde - ha 
continuato - certi problemi 
non si risolvono a colpi di refe­
rendum». 

Di ben diverso avviso è stato 
nel suo intervento il professore 
Giorgio Celli, docente di ento­
mologia all'Università di Bolo­
gna, che sin dai primi anni 60 
condusse in un quartiere di Ce­
sena le prime esperienze di 
lotta biologica, ed il cui gruppo 
di lavoro ha prodotto nell'87 lo 
studio di fattibilità della «bio­
fabbrica». Secondo Celli, la 
struttura di Cesena «è una me­
ravigliosa utopia che diventa 
realtà a distanza di 20 anni». 

•Nel dibattito sul referen­
dum - ha spiegato l'entomolo­
go - hanno parlato ed a spro­
posito solamente i politici e 

non sono state neppure inter­
pellate la persone che si sono 
battute di più per i sistemi al­
ternativi all'uso della chimica 
in agricoltura». 

•Al referendum metterò tre 
si, ma ormai nella nostra socie­
tà non si tiene in alcun conto 
delle compctenzedcgli specia­
listi -ha aggiunto Celli -. Resto 
tuttavia sgomento quando sen­
io il ministro Mannino ed il 
presidente dell'Unavì annun­
ciare che si asterranno dal vo­
to. Farebbero meglio a dimet­
tersi dai loro incarichi, lo ed al­
tri come me non siamo cava­
lieri della mela bacata, ma di 
uno splendilo futuro. La natura 
non ci è amica, ma possiamo 
instaurare con essa un discor­
so di conciliazione e nuovi si­
stemi ecologici del campo col­
tivato». 

Ad Agrobiofrut si è svolta 
pure la presentazione, da par­
ie dell'Enea e dcll'lslol. di uno 
studio sulle nuove figure pro­
fessionali che occoncorreran-

no nei pressi-ni 3-5 anni nelle 
strutture di produzione e servi­
zio per la lotta biologica inte­
grata. Il settore darà occupa­
zione a 1100-K0O unità tra ri­
cerca, produzione, vendita e 
assistenza (ecrica. Stime at­
tendibili rivelano che nel pros­
simo decennio ci sarà bisogno 
di 25mila tecnici specializzati 
impegnati nei diversi tipi di 
coltura (olivi, agnimi, ortolrut-
ta in serra, viticc Itura). 

Nella bìofsbbrica inaugura­
ta ieri, e situila nella nella 
campagna cesenate, saranno 
allevati quatt-o insetti che sa­
ranno utilizzati per la lotta bio­
logica su varie colture in serra 
einpienocarnfo. 

Dall'allevamento usciranno 
ogni anno Insetti predatori che 
consentiranno di «combattere 
biologicamente» su circa 1500-
1800 ettari <• di risparmiare 
18.500 kg di [>esti<:idi. Nel con­
sorzio di geslic-ne entreranno 
presto le tre organizzazioni na­
zionali degli e gì icoltori. 

Lama: «Non voto perché 
si criminalizza la caccia» 

Luciano Lama 

• H ROMA Un voto contro i 
peslicidi, nessun voto contro 
(o a favore) della caccia. Do­
menica prossima Luciano La­
ma deporrà nell'urna una sola 
scheda. «Ho preso questa deci­
sione anche per la poca chia­
rezza con la quale sono stati 
posti i quesiti», afferma il vice­
presidente del Senato. 

Perchè le domande ti sem­
brano poco chiare? 

Perche questi referendum dan­
no la sensazione all'opinione 
pubblica che gli unici e i prin­
cipali responsabili del deterio-
ramente ambientale e della 
scomparsa della fauna siano i 
cacciatori. E volare insieme 
caccia e pesticidi assume per 
la gente il significato che pesti­
cidi e cacciatori siano sullo 
stesso piano come responsabi­
li del degrado. Ciò è assoluta­
mente falso. I pesticidi sono 
una causa vera, e per questo, 
naturalmente, voto si. 

Quindi tn manticlli le criti­

c i t già espresse al Comitato 
centrale, quando si votò 
l'ordine del giorno sul refe­
rendum? 

Certo, lo in quell'occhione vo­
tili il primo ordine del giorno, 
che invitava a partecipare alle 
elezioni, lasciando p cna liber­
ta di coscienza. Poi venne pre­
sentalo un altro testo sullo 
slesso argomento, appena due 
ore dopo, che dicevi cose di­
verse. E poi c'è anche un'altra 
ragione. 

Quale? 
Non credo che tutte le questio­
ni possano essere sottoposte 
utilmente a referendum. Ti fac­
cio un esempio. Non l'ho an­
cora latto ma andrò a firmare 
al p.ù presto quelli sulle leggi 
elettorali. Si tratta di grandi 
questioni sulle quali il referen­
dum è giusto e necessario. La 
caccia, francamente, non mi 
pare che abbia bisogno di uno 
samolo del genere. V. poi que­
sto referendum tendi: a colpe­

volizzare troppo i cacciatori, 
come avvenne con i lavoratori 
con il referendum sulla scala 
mobile, con la gente che vota­
va convinta che la colpa del­
l'inflazione (osse della scala 
mobile e dei salari. 

Ma la vittoria dell'asteniao-
aismo non favorirà certo 
una legge «s ia <U riforma 
della caccia... 

Io credo invece che se vincono 
i si avverrà un parapiglia incre­
dibile, perchè si svilupperà, io 
temo, una sorta di caccia clan­
destina. 

E se vincerà l'Invito alTa-
stentionlsmo cosa succede­
rà? 

A quel punto sarà più facile 
che sul tema della caccia la 
posizione riformista si affermi. 
Perche una nuova legge ci 
vuole. E deve essere una legge 
seria, rigorosa e certamente 
non lassista. 

DS.D.M. 
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